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Il miglior chirurgo per il tumore alla
prostata? Semplice, il robot “Da Vinci”
In Italia sono 81 per lo più nelle strutture del Nord, da qui il
fenomeno dei “migranti della prostata”. Se ne parla all'89°
Congresso SIU in corso a Venezia dal 15 al 18 ottobre
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Prof. Vincenzo Mirone

Preciso, affidabile, ma anche efficacissimo nel trattamento del cancro alla prostata, oltre

che nel preservare l’attività sessuale del paziente, perlomeno nei casi meno gravi e più

giovani. Stiamo parlando del robot-chirurgo che a 16 anni dal primo intervento continua a

mietere ottimi risultati per questo tipo di operazione. Nel mondo i robot-chirurghi Da Vinci

sono 3745 la maggioranza, ben 2474, si trova negli Stati Uniti, ma ce ne sono 462 in Asia e

632 in Europa, di cui 81 nel nostro Paese. Nel Bel Paese la loro distribuzione è tutt’altro che

omogenea, infatti, ben 21 si trovano in Lombardia, mentre non ne è stato installato nessuno

in Molise, in Sicilia ce n’è uno soltanto e la Calabria attende il suo primo a breve. Tutto

questo comporta una vera e propria migrazione di pazienti con relativo aumento di costi

sanitari.

A parlare del fenomeno, oltre agli ottimi risultati ottenuti dai robot,

sono gli esperti riuniti in occasione dell’89° Congresso Nazionale

della Società Italiana di Urologia, a Venezia dal 15 al 18 ottobre.

Certo, secondo quanto spiega Vincenzo Mirone, segretario generale

SIU, dati i costi della macchina, 1,5 a 2,7 milioni di euro, e dei

materiali d’uso, per i quali si spendono circa 4-5000 euro cui

aggiungere i costi ospedalieri, é ragionevole utilizzarlo se si possono

sostenere oltre 350 interventi l’anno. Da qui la certezza che non è pensabile installare un

robot-chirurgo Da Vinci in tutti i reparti di urologia. Dal congresso emerge anche quanto i

robot-chirurghi siano efficaci e: “In diverse circostanze cliniche – spiega ancora Mirone –

siano meglio della mano dell’uomo, il merito è di una telecamera 3D ad alto ingrandimento

inserita nell’addome attraverso una micro-incisione, che dà la possibilità al chirurgo di

vedere il campo operatorio con limpidezza, oltre che muoversi con precisione e in tutte le

direzioni, anche quelle che sarebbero precluse alla mano umana, merito dei tre bracci

robotici con gli strumenti operatori, guidati dal chirurgo in carne e ossa mediante una

console esterna. Di fatto, si azzerano le recidive perché grazie a una visione amplificata del

campo operatorio ci si assicura che sia asportato tutto il tessuto malato. Le incisioni più

piccole non solo causano meno sanguinamento e meno dolore post operatorio, ma restano

molto meno visibili; tutto ciò consente anche una degenza più breve e un ritorno più rapido

alle normali attività.”
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Il miglior chirurgo per il
tumore alla prostata?
Semplice, il robot “Da Vinci”
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Il robot Da Vinci 

Il robot–chirurgo oltre a interventi al tumore alla prostata, che ogni

anno conta ben 36.000 nuovi casi l’anno, con 7mila decessi, è

utilizzato anche per il cancro al rene, laddove le dimensioni del

tumore siano comprese fra i 3 e i 7 centimetri ed è possibile una

resezione parziale del rene.
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